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Dieci sconfitte in I I partite potcvano
bastare... E così, al termine di una pre-
stazione coraggiosa e assai determinata,
i leventirresi sono finalmente tomati a

flirtare con la vittoda, sconfiggendo in
casa il Friborgo (5-3). Il kappao subito
nel derby di venerdì sera, non ha dunque
intaccato il urorale della banda Cereda,
cho hir corìlurlrluc sofferto a lungo il
gioco dcgli avversari. Ci e voluto un
terzo tctnl"xr di ottinro livello per ribal-
tarc iì risrrltuto c t'ipot'lltrc trtt ptl tli tlirtr-
tlrrillità itt l cvcttlittir. rttl ittttttlrgitrt'tli
l(ubalik, i()t'ilutu ul got, ji Ljtussi, aulore

ldi unu bella doppietta, e di Maillet, a
segno e ar-rtore cli una buona prova.
Senza dirncnticalc Di Domenico, che
ct»rtrl gli cx ha tlato il mcglio di so. lìrr-
ncndo anehe trc assist.
E dire che la gara era parlita nel peg-
giorc clei modi quando Schmid dopo tre
rninuti ha portato in vantaggio i bur-
gundi. I biancoblù, che awebbero potuto
sciogliersi colre ncve al sole, si sono
invece rimboccati le maniche ed hanno
cominciato a gettare il cuore oltre l'osta-
colo. La sfida si è allora accesa e il Fri-
L^.on rlonn arzer incaqqato il nnreooio

vittoria dcl derby di venerdi sera che i I

bianconcri tomano ad essere quelli di una I

settimana fa e subiscono una netta scon-
fitta dallo Zurigo che, detto per inciso, è

la squadra più tbrte del campionato. Ar-
cobello e soci sono durati l8 rninuti, du-
rante i quali hanno messo alle sffette la
squadra di Crawford, reduce dalf incredi-
bile sconfitta contro l'Ajoie. Poi è bastato
un errore di posizionamento della difesa
e Larnmikko, mattatore di serata, ha dato
il là alla f,rga verso la vittoria dt:i suoi. A
quel punto, il Lugano si è sfaldalo: i gio-
catori, discipliuati e concentrati per tutto
il primo tempo, hanno iniziato a commet-
tere errori banali e a mollare il gioco fi-
sico. lasciando spazio ai Lconi. che non si

lsono certo fafli pregare. Insomma: la so-

ItiOita c andata a f,arsi benedire e c;uando
non puoi contare su quella, non si può
pensare di farla franca contro un a\ryersa-
rio di questo livello. Pochi i giocatori che
si sono salvati, menche meno Dahlstròm,
schierato in difesa al.posto di Mirco Mtil-
ler che si si è procurato nel derby un
trauma distorsivo al ginocchio sinistro
con interessamento dei legamenti che lo
costringerà ad uno stop piuttosto lungo.
Dentro lo svedese, dunque, e fuori Carr,
che è stato sacrificato perfarposto adun
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T e nìarionette: per molti un
I simbolo dell'inl'anzia. evoca-I /tive di fiabe e spettacoli sco-

lastici. Ma per Michet Poletti,
artista, artigiano e direttore artistico
del Festival Internazionale delle Ma-
rionette di Lugano, sono rnolto di
più. Poletti ha dedicato la sua vita a
trasformare questa forma d'arte da
semplice intrattenimento per bam-
bini a strumento culturale di portata
universale, capace di aflàscinare
adulti e giovani, con un linguaggio
che unisce tecnica e poesia. Nato in
Svizzera, Michel Poletti ha percorso
le strade del mondo, portando con sé
la magia delle marionette. Dai suoi
studi a Parigi, passando per il fer-
vore creativo del Canada, fino al suo
rilorno in Ticino, la sua carriera è
stata una continua esplorazione. Nel
1979 ha fondato il Festival Interna-
't,ionale delle Marionette di Lugano,
oggi uno dègH appuntamenti più pre-
stigiosi in Europa per il teatro di fi-
gura. I1 festival ha ospitato artisti di
làma mondiale e dato spazio a nuove
generazioni di burattinai e artigiani.
Nonostante le difficoltà, come la
nlancanza di spazi e le interruzioni
clovute alla pandernia, il progetto di
I'}oletti è vivo c prospera, con un
pubblico che continua a crescere e a
rinnovarsi. Ma qual è il segreto del
sucoesso di questa forma cl'artc mil-
lenaria? E somc si la a rnantenere
viva una traclizione senza relegarla

al passato? Michel Poletti ce 1o rac-
conta in questa intervista, aprendo
una finestra sul mondo affascinante
e complesso delle marionette.

Com'è nato il suo amore per il tea-
tro e le marionette?
Ho iniziato ,studiando teatro a Lo-
sanna. È stalo tì che ho incontrato
per la prima volta le marionette gra-
zie a. un amico che me le ha fatte
scoprire. Mi hanno affascinato su-
bito per la loro capacità di creare un
mondo intero attrqverso piccoli mo-
vimenti e dettagli. Da lì è nato un in-
teres,se che mi ha portato a Parigi,
dove ho studiato mimo, teatro e tec-
niche delle mari.onette. Ho iniziato a
lavorare con queste ultime, ma sen-
tivo il bisogno di esplorare nuoye
opportunità, e così sono partito per
il Canada.

Cos'ha trovato in Canada e cosa
l'ha riportata in Europa?
Il Canada è stato un periodo incre-
dibile: ho insegnato alla Scuola Na-
zionale di Teatro, ho lavorato alla
creazione di un teatro che oggi è.fa-
moso e ho futto le mie prime espe-
rienze in televisione. È stub un
periodo di grande crescita personale
e professionale. Tutta.vict, sentivo la
mqncanza dell'Europa, delle sue
tradizioni e del suo ritmo cli vitu.
Co.rì hrt Jt't'i.ttt ,li tornurr'. tna nott in
Francio, perché mia moglie non vo-
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per le esigenze dello spettacolo.
All'inizio utilizzavo materiqli tradi-
zionali come cartapesta e legno, ma
oggi mi awalgo anche di m.ateriali
moderni come plastiche e poliestere.
All'interno, però, i meccanismi sono
sempre realizzati con legno e.ferro,
per garantire una precisione e una
durata maggiori.

Ci sono altri artigiani in Ticino?
Purtroppo no. C'è ancorq il Teatro
dei Fauni a Locarno, che ltrora con
le marionette, ma come artigiano
che costruisce marionette credo di
essere rimasto I'unico. È un lavoro
che richiede tempo, passione e una
grande altenzione ai dettagli.

Secondo lei, le marionette hanno
ancora un futuro?
Non ho una sfera di cristallo, ma
penso di sì. Le marionette esistono
da ctlmeno 4000 anni e hanno attra-
versato momenti di grande popola-
rilìr e di declino. Tuttavia, il loro
/asc'ino non è mai. svanito. Nono-
stante l'avvento dei videogiochi e
della tecnologia, i bambini e gli
adulti continuano a essere attratti
da questo /itrnru d'art<z. ll noslro.fe-
,ylittul ne è una prova: il pubblico
( rt'.§t't' e si rinnova di uttno itt anno.

leva tornarci. Abbiamo ,scelto la
Svizzerq, e dopo aver esplorato
varie regioni, ci siamo stabiliti in Ti-
cino, che mi è sembrato un luogo
privilegiato per vivere e layorare.

E il Festival Internazionale delle
Marionette di Lugano?
Nel 1979 abbiamo organizzato la
nri.mn erlizinne nl Pnlnzrn àoì Cnm-

il puhblico era composto prevalen-
temente dq adulti, oggi ci rivol-
giamo soprattutto a .famiglie. Que-
sto ha influenzato il tipo di. spetta-
coli che presentiamo, ma cerchiqmo
sempre di mantenere una compo-
nente artistica che sia interessante
per tutte le età.

Le marionette sono una delle fbrme d'arte più antiche del mondo, con
origini che risalgono a oltre 4000 anni fa. In Egitto, le statuette mobili
erano usate in riti religiosi, mentre in Grecia e a Roma venivano utiliz-
zate per rappresentare miti e storie epiche. Durante il Medioevo, i bu-
rattini furono uno strumento educativo, usati dalla Chiesa per raccontare
le vite dei santi. Nel Rinascimento, invece, divennero un'arte raffinata,
con spettacoli che intrattenevano le corti europee.

Storia millenaria
In Svizzera, il teatro di figura ha
una tradizione radicata, ma per
molto tempo è rimasto legato alle
performance popolari e al pubblico
infantile. Negli ultimi decenni,
però, artisti come Michel Poletti e
il Teatro dei Fauni hanno carnhiato

In Svizzera

Lp mqrinnaffa dai srrni sna*1o^^li

lenarlal -t] come sl la a mantenere
viva una tradizione senza relegarla

Cosi ho deciso di tornare, ma non in
Francia, perche mia moglie non vo-

stival ne è una prover: il pubblico
cresce e si rinnova di ànno in anno.

levtt tornarci. Abbiamo scelto la
Svizzera, e dopo aver esplorato
varie regioni, ci siamo stdbiliti in n-
cino, che mi è sembrato un luogo
privilegiato per vivere e lavorare.

E il Festival lnternazionale delle
Marionette di Lugano?
Nel 1979 abbiamo organizzato la
prima edizione al Palazzo dei Con-
gressi. che all'epoca era appenu
stato inaugurato. Non sapevamo
cosct aspettarci, ma la risposta del
pubblico è stata straordinaria. In Ti-
cino non si parlava più di marionette
da decenni, eppure c'era una curio-
sità latente. La prima edizione ho ot-
tirato molte persone, e que.slo ci hu
dato la spinta per continuara.

Ha sempre avuto una risposta così
positiva?
Non sempre è stato facilc. ()i sono
stati momenti in cui abbiamo dovuto
affront are d if/ico ltà lo gis t i t' h e, come
la mancanzcr di spazi adeguati, e il
coronavints ha ovviamente compli-
cato le cose. Tuttavia, il nostro
ohiettivo è sempre stato quello di
portare qualità e innovazione. Dopo
il 2003, quando siamo tornati al
Teatro Foce, abbiamo notato un
cambiamento: mentre nei primi anni

il puhblico era composlo trtrevolen-
temente da udulti, oggi ci rivol-
giamo soprattutto er ./àmigl ie. Que-
sto hct influenzato il tipo di spetta-
coli che presentiamo, ma cerchiamo
sempre di mqntenere una compo-
nente urti,slica che sia interessante
per tutte le etù.

Le marionette dei suoi spettacoli
sono tutte costruite da lei?
Sì, essenzialmtente le costruisco io.
Ogni marionetta è un piccolo capo-
lavoro artigianale, fatto su misura

Museo detle marionette
[l museo delle marionette è

aperto per visite guidate solo su
prenotazione : museo(a)palco.ch
Entrata: Cl{F 5.-
Viale Cassarate 4,
6900 Lugano

Le marionette sono una delle forme d'arte più antiche del mondo, con
origini che risalgono a oltre 4000 anni fa. In Egitto, le statuette mobili
erano usate in riti religiosi, mentre in Grecia e a Roma venivano utiliz-
zate per rappresentare miti e storie epiche. Durante il Medioevo, i bu-
rattini furono uno strumento educativo, usati dalla Chiesa per raccontare
le vite dei santi. Nel Rinascimento, invece, divennero un'arte raffrnata,
con spettacoli che intrattenevano le corti europee.
L'epoca moderna ha visto una rinascita delle marionette, grazie a registi
e artisti che le hanno integrate nel teatro sperimentale e nella nanazione
contemporanea. Oggi, le marionette sono lutiTizzate non solo per spetta-
coli tradizionali, ma anche come mezzo di denuncia sociale e strumento
educativo.

Storia mi[[enaria ln Svizzera
In Svizzera, il teatro tli fìgura ha
una tradizione radicata, ma per
rnolto tempo è rimasto legato alle
perfbrrnance popolari c al pubblico
infantilc. Negli ultinri decenni,
però, artisti come Michel Poletti e
il Teatro dei Fauni hanno cambiato
questa percezione, portando le ma-
rionette al centro della scerra cul-
turale. Il Festival Intcrnazionalc
delle Marionette cli Lugano, fon-
dato nel 1979,ha dato un nuovo
impulso a questa forma d'arte,
ospitando compagnie di fama
mondiale e pronluovendo spetta-
coli innovativi. Oggi, il Ticino è
considerato uno dci principali cen-
tri europei per il teatro di figura,
grazie anche al lavoro costante di
artigiani e artisti che mantengono
viva la tradizione delle marionette,
adattandola ai gusti e alle esigenze
del pubblico contemporaneo. Con
queste radici solide e uno sguardo
verso il fufuro, le rnarionette con-
tinuano a essere un simbolo di
creatività e innovazione, dimo-
strando che la magia dcl teatro non
ha confini di eta o di tcmpo.
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Diamante - Punta - Ora - Carrorrica
- Parroco - Mva - Calce - ["irnra
- Onor - Vero - Volb - Copcrto -
Panc.
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